
   Don Alfredo Di Stefano 

Anno XLI - numero 25                   23 Giugno 2024             XII Domenica Tempo Ordinario 

DIO NON INTERVIENE AL POSTO MIO, MA CON ME 

Una notte di tempesta e di paura sul lago, e Gesù dorme.  
Anche il nostro mondo è in piena tempesta, geme di dolore con le vene aperte, e Dio sembra dormire. 

Nessuna esistenza sfugge all'assurdo e alla sofferenza, e Dio non parla, rimane muto. 
 

È nella notte che nascono le grandi domande:  

 

Non ti importa niente di noi? Perché dormi? Destati e vieni in aiuto!  
I Salmi traboccano di questo grido, riempie la bocca di Giobbe, lo ripetono profeti e apostoli. Poche 

cose sono bibliche come questo grido a contestare il silenzio di Dio, poche esperienze sono umane come 
questa paura di morire o di vivere nell'abbandono. 

 

Perché avete così tanta paura?  
Dio non è altrove e non dorme. È già qui, sta nelle braccia degli uomini, forti sui remi; sta nella presa 

sicura del timoniere; è nelle mani che svuotano l'acqua che allaga la barca; negli occhi che scrutano la riva, 
nell'ansia che anticipa la luce dell'aurora.  

Dio è presente, ma a modo suo; vuole salvarmi, ma lo fa' chiedendomi di mettere in campo tutte le mie 
capacità, tutta la forza del cuore e dell'intelligenza. Non interviene al posto mio, ma insieme a me; non mi 
esenta dalla traversata, ma mi accompagna nell'oscurità. Non mi custodisce dalla paura, ma nella paura. 
Così come non ha salvato Gesù dalla croce, ma nella croce. 

 

L'intera nostra esistenza può essere descritta come una traversata pericolosa, un passare all'altra riva, 
quella della vita adulta, responsabile, buona.  

Una traversata è iniziare un matrimonio; una traversata è il futuro che si apre davanti al bambino; una 
traversata burrascosa è tentare di ricomporre lacerazioni, ritrovare persone, vincere paure, accogliere po-
veri e stranieri.  

C'è tanta paura lungo la traversata, paura anche 
legittima. Ma le barche non sono state costruite per 
restare ormeggiate al sicuro nei porti. 

 

Vorrei che il Signore gridasse subito all'uragano: 
Taci; e alle onde: Calmatevi; e alla mia angoscia 
ripetesse: è finita.  

 

Vorrei essere esentato dalla lotta, invece Dio ri-
sponde chiamandomi alla perseveranza, moltiplican-
domi le energie; la sua risposta è tanta forza quanta 
ne serve per il primo colpo di remo. E ad ogni colpo 
lui la rinnoverà. 

 

Tu mi importi al punto che ti ho contato i capelli 
in capo e tutta la paura che porti nel cuore.  
       E sono qui.  
       A farmi argine e confine alla tua paura.  



Fabrizio De Andrè 

TRAGEDIA A LARGO DI CALABRIA E SICILIA  di Luciano Duro 

    Non erano autorizzate? Forse non erano attrezzate, forse avrebbero voluto, ma... Certo è che quello dei mi-
granti, dei rifugiati, di chi da solo o con moglie e figli si mette su un veliero, un gommone o una barchetta per 
attraversare il mare dopo essere sopravvissuto a deserti infuocati e centri di detenzione crudeli  o rischia di esse-
re ucciso nel voler superare un filo spinato, un muro o una recinzione che lo separa da un mondo più libero e 
civile è un DRAMMA UMANITARIO, che merita molto più che qualche riga  di cronaca. Né bastano le mega-
soluzioni prese a tavolino e ancor meno le diatribe senza fine tra posizioni diverse.  

Occorre creare una COSCIENZA, che vuol dire conoscenza, consapevolezza, condivisione...  
Le persone in fuga da guerre, fame, persecuzioni e violenza sono nel mondo oltre 114 milioni, un numero de-

stinato a crescere visto il clima di “non-pace” che si respira. E alla domanda “Nel nostro piccolo, cosa possiamo 
fare?”, abbiamo aggiunto un’altra domanda: “Perché non rendere la Festa del SS. Crocifisso occasione di rifles-
sione e presa di coscienza su questo dramma? E come farlo?”.  

La risposta ci è venuta facile: nel preparare una delle VIA CRUCIS della Settimana Santa, avevamo ‘scoperto’ 
l’esistenza e la storia della CROCE DI LAMPEDUSA e , fatte le dovute ricerche, il 2 aprile abbiamo chiesto alla 
FONDAZIONE CASA DELLO SPIRITO E DELLE ARTI, parlando direttamente col suo Fondatore-Presidente Arnoldo 
Mosca Mondadori, di poterla avere nella settimana di festa a luglio.  

A cento miglia circa dalle coste calabresi, l’ennesimo, drammatico naufragio.  
Pesantissimo il bilancio delle vittime. Strage dei bambini.  
I piccoli che hanno perso la vita sono 26, tra cui molti neonati.  
Il totale dei dispersi sarebbe di 66 persone.  
Non è l’unico nelle ultime 24 ore. A sud di Lampedusa una nave umanitaria 
ha soccorso un natante. Nel ponte c’erano 10 cadaveri.  
Quest’anno: sono già oltre 800 le persone morte o disperse, una media di 5 
al giorno. 
Nella Bibbia possiamo vedere con quanta intensità gli esseri umani pensas-
sero alla fuga e alla migrazione già più di due millenni:  
 

IL PIÙ ARMATO DEGLI ESERCITI NON LI HA FERMATI,  
I MURI PIÙ ALTI NON LI HANNO FRENATI,  

LE CARCERE PIÙ DURE NON LI HANNO PRIVATI DI CORAGGIO.  
ACCOGLIERLI È UN DOVERE! 

Sì, ma prima ancora di ACCOGLIER-
LI,  bisogna RACCOGLIERLI!!! Se è 
vero, come è stato raccontato dai 
pochi superstiti che ce l’hanno 
fatta, che alcune imbarcazioni sono 
passate di lì e li hanno visti, ma non 
si sono fermate a dare soccorso.  

 “PORTATELA OVUNQUE!” aveva 
detto Papa Francesco in Piazza S. Pie-
tro il 9 aprile 2014 e l’ovunque’ ora è 
la nostra Parrocchia, il nostro Paese.  

Arriverà SABATO 6 LUGLIO e con 
noi rimarrà per l’intera settimana di 
festa.: camminerà nelle nostre strade 
accompagnando e seguendo il SS. 
CROCIFISSO, si fermerà nei luoghi di 
culto e nelle  zone di interesse pubbli-
co e di importanza civica.    

Stiamo stilando il programma 
dettagliato della sua presenza e dei 
suoi spostamenti: il suo messaggio 
muto prenderà spirito e voce da testi-
moni e protagonisti veri. 



Nella bella cornice della Basilica-Santuario di Canneto si è svolto giovedì scorso l’Assemblea diocesana sinoda-
le proprio sul tema “Cammino sinodale, pellegrinaggio e santuario”.  

Al tavolo dei relatori accanto al Vescovo Gerardo e alla prof. Giustina 
Aceto, si sono alternati suor Antonella Piccirilli, che ha letto la sintesi 
della Relazione diocesana sul 3° Anno del Cammino sinodale, scaturita 
dalle relazioni delle 8 Zone Pastorali e don Antonio Molle, Rettore del 
Santuario. 

Il Vescovo ha guidato l’assemblea nel momento di preghiera e ha spie-
gato il motivo del ritrovarsi a Canneto attingendo dalla sua ultima Lettera 

sinodale, la 13°, “IN CAMMINO CON MARIA, PELLEGRINI DI SPE-
RANZA”, dove sottolinea, sull’esempio delle prime comunità cristiane, 
l’importanza dello stare insieme nella preghiera, nella formazione, nell’e-
vangelizzazione, nella testimonianza della carità. Ed i Santuari sono  «luoghi speciali, dove il santo popolo fedele di 
Dio accorre per pregare, per essere consolato e per guardare con maggiore fiducia al futuro».  

Con questi suoi richiami a quanto già detto e scritto anche in occasione della recente proclamazione della Ma-
donna di Canneto come Patrona della Diocesi, il Vescovo ha introdotto l’intervento della professoressa Aceto Giu-
stina, archeologa, archivista, bibliotecar ia, docente presso la Pontificia Facoltà Teologica Mar ianum e mem-
bro della Pontificia Accademia Mariana Internazionale (Pami). Laureata con lode in lettere presso l’Università degli 
Studi della Calabria con una tesi in Archeologia Cristiana concernente i “Santuari Cristiani della Provincia di Co-
senza”, ha collaborato al Censimento dei Santuari cristiani in Italia dall’antichità ai nostri giorni. E’ stato piacevole 
ripercorrere con lei l’iter del nostro Santuario mariano (l’altro Santuario presente in diocesi è quello dei SS. Cosma 
e Damiano a Pontecorvo) e conoscerne –a volo d’angelo– le caratteristiche proprie della sinodalità: il camminare 
insieme, da pellegrini, ognuno col proprio passo, non solo per chiedere grazie, ma anche per dare ragione della no-
stra fede, per essere testimoni di speranza e dispensatori di carità. A Canneto si va -ci ha ricordato la relatrice– non 
perché c’è un’apparizione, ma perché la Madonna è sempre con noi, pronta a dare risposte alle nostre “domande del 
cuore”. E il tornare a casa dal pellegrinaggio è sempre un tornare indietro da missionari ed evangelizzatori. 

Prima di chiudere il Vescovo ha comunicato che il 30 giugno, con l’incontro diocesano delle Confraternite, si 
inaugurerà la nuova Cappella del SS. Sacramento sul lato sinistro del presbiterio e che la Conferenza Episcopale del 
Lazio il 17 giugno ha dato parere favorevole ad erigere Canneto come Santuario regionale, l’unico nel Lazio e in 
tutto il Centro Italia. Un fragoroso applauso, il suono delle campane e il Canto del Magnificat ne hanno sug-
gellato l’assenso gioioso dei presenti ed il ‘grazie’ al lavoro appassionato del Rettore don Antonio Molle e del Ve-
scovo, che fin dall’inizio ha mostrato amore e dedizione per questo “luogo dello Spirito”, seguendo le orme del Ve-
scovo Luca Brandolini, che ha tuttora una forte devozione alla Vergine Bruna di Canneto.                                   L.C.  

   Riportiamo il saluto che la Presidente del Volontariato Vincenziano Silvia Tatangelo ha rivolto giovedì sera ai 
160 ospiti della cena presso il Ristorante Positano. 

 

   Buonasera e benvenuti a questo evento di beneficenza, che il Volontariato Vincenziano di Isola del Liri realizza 
proprio grazie  alla vostra generosità. È  sempre con emozione che ci apprestiamo a condividere con voi tutti questa 
serata in amicizia. Salutiamo con piacere ciascuno di voi e in particolare il nostro Assistente spirituale don Alfredo 
Di Stefano, il Sindaco Massimiliano Quadrini, che ci onora della sua presenza insieme ai rappresentanti del Consi-
glio comunale della città di Isola del Liri, e la nostra decana Neera Alonzi.  

Questa serata rappresenta un appuntamento fisso all'inizio dell'estate per non dimenticare tutti coloro che nel no-
stro territorio vivono situazioni di  disagio economico e di precarietà esistenziale. Il nostro gruppo, costituito da 14 
volontarie, grazie alla vostra solidarietà sostiene le esigenze di oltre venti famiglie, fornendo loro aiuto morale e ma-
teriale per affrontare le necessità e spesso anche le emergenze della vita quotidiana. 
   La presenza fattiva e discreta del Gruppo rappresenta il prosieguo dell'opera caritatevole di San Vincenzo de Paoli, 
nostro fondatore, e di Santa Luisa de Marillac, sua fervida collaboratrice nella Parigi del Seicento. Diamo inizio con 
gioia a questa cena, ricordando che la Carità si concretizza in tanti modi quanti sono i nomi dati ai tavoli di questa 
riunione, modi che traspaiono dalla vostra presenza e dal vostro contributo solidale. Un ringraziamento doveroso a 
colei che ci ospita e rende possibile la realizzazione del nostro  progetto solidale, la bravissima Giuliana.     

 
Buona 
serata  
a tutti. 

L’ASSEMBLEA DIOCESANA DI FINE ANNO 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

DOMENICA 23 GIUGNO 

LUNEDI 24 GIUGNO 

Alle ore 19.00 riceverà il Sacramento del BATTESIMO la piccola GIULIA GIOVANNA, terzogenita di 

Carla Scala e Mario Turchi. Condividiamo la gioia di questa nuova vita e l’accompagniamo con le 

nostre preghiere. 

GIOVEDI 27 GIUGNO 

La CARITAS  parrocchiale offrirà una serata di amicizia e di solidarietà 
ai suoi ‘assistiti’, grazie all’impegno dei volontari e alla partecipazione 
generosa delle PIZZERIE isolane, che hanno aderito con entusiasmo 
alla proposta. 

Ore 20.00 nel Giardino di Casa Laurentia 

VENERDI 28 GIUGNO 

Alle ore 21.00 appuntamento a CASA LAURENTIA con gli Operatori Pastorali e i fedeli della Parroc-
chia per ‘tirare le fila’ di questo Anno pastorale nei suoi momenti e aspetti positivi e nelle sue fragili-
tà e bisogni.  Riflessione sul tema “LA SINODALITA’: UN ABITO FERIALE DA INDOSSARE CON CURA”  
con il Prof. AUGUSTO MARRA di Comunione e Liberazione.   

Pensiero spirituale “CON I SANTI PIETRO E PAOLO:  
DUE MODELLI DI FEDE E DI VITA  

PER UN CAMMINO DI COMUNIONE”  
a cura di DON ALFREDO DI STEFANO.  

Si inizia!!! Al mattino, a CASA LAURENTIA in Viale B.Carloni  
Nel pomeriggio dalle PICCOLE FRANCESCANE DELLA CHIESA in Via G. Nicolucci 

DOMENICA 30 GIUGNO 

Le Confraternite e le Compagnie a CANNETO  
Ore 11.00 inaugurazione della nuova Cappella del SS. Sacramento 
Ore 11,30: Concelebrazione presieduta dal Vescovo Gerardo Antonazzo  

UNA PIZZA IN COMPAGNIA 

Oggi ultimo turno di PRIMA COMUNIONE. Facciamo gli auguri a Angelica, Benedetta, Diletta, Dylan, Emanuele, Francesco, 

Gabriel, Ginevra, Ileana, Jacopo, Michele, Simone e Sveva. 

 


